
La tecnica del “colloquio non direttivo”, si configura

1. sia come una peculiare metodologia di ricerca, finalizzata alla raccolta di informazioni rilevanti su fenomeni o oggetti di indagine non ravvisabili attraverso l’osservazione diretta, 

2. sia come una peculiare strategia formativa nell’ambito del processo di insegnamento-apprendimento.

Il “colloquio non direttivo”, che si rifà alla teorie e alle tecniche elaborate da K. Rogers
,  successivamente sviluppate da L. Lumbelli
 per quanto riguarda l’ambito pedagogico-didattico, si configura infatti come una metodologia di indagine che tenta di sondare i “vissuti”, le immagini, gli atteggiamenti, le opinioni degli individui intorno a certi fenomeni, tematiche, oggetti. L’esplorazione della soggettività (delle idee, delle concezioni, dei vissuti, delle aspirazioni di soggetti umani) è dunque lo scopo delle ricerche che si avvalgono di questa particolare metodologia. Un’esplorazione che richiede, per essere svolta,  di poter accedere a tale soggettività; accesso che è reso a sua volta possibile da tecniche comunicative peculiari messe in gioco all’interno di un contesto relazionale peculiare che è quello che si viene a creare tra chi interroga e chi informa, tra chi ascolta e chi è ascoltato. Un’esplorazione che si configura anche – questo il presupposto della teoria rogersiana – come un contesto formativo “sui generis” all’interno del quale i ruoli tradizionali tra chi insegna e chi apprende vengono rovesciati e si costituiscono le basi per una effettiva co-costruzione delle conoscenze. (cfr. Bondioli) 

�  Per una bibliografia delle opere di  C.R. Rogers  si veda il volume di L. Lumbelli, Comunicazione non autoritaria, Milano, Angeli, 1981; qui si citano le opere più significative in traduzione italiana:


C.R. Rogers  (1942), Psicoterapia di consultazione, trad. it., Roma, Astrolabio;


C.R. Rogers (1969), Libertà nell’apprendimento, trad. it. Firenze, Giunti-Barbera


C.R. Rogers (1970), La terapia centrata sul cliente, trad; it. Firenze, Martinelli


C.R. Rogers (1988), Come stabilire un autentico rapporto interpersonale, trad. it. in M. Baldini (a cura di), Educare all’ascolto, Brescia, La Scuola


�  Di L. Lumbelli si vedano in particolare, oltre al già citato, Comunicazione non autoritaria, anche Educazione come discorso, Bologna, Il Mulino nel quale si trovano in  bibliografia le indicazioni di altre  opere dell’autrice relative all’argomento.





